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PREGHIAMO IN FAMIGLIA 

«Cammina. Senza sosta cammina. Va qui e poi là. Trascorre la propria vita su circa 
sessanta chilometri di lunghezza, trenta di larghezza. E cammina. Senza sosta. Si 
direbbe che il riposo gli è vietato. 
Quello che si sa di lui lo si deve a un libro. Se avessimo un orecchio un po’ più fine, 
potremmo fare a meno di quel libro e ricevere notizie di lui ascoltando il canto dei 
granelli di sabbia, sollevati dai suoi piedi nudi. Nulla si riprende dal suo passaggio e il 
suo passaggio non conosce fine. 
Sono dapprima in quattro a scrivere su di lui. Quando scrivono hanno sessant'anni di 
ritardo sull’evento del suo passaggio. Noi ne abbiamo molti di più: duemila. Tutto 
quanto può essere detto su quest'uomo è in ritardo rispetto a lui. Conserva una falcata 
di vantaggio e la sua parola è come lui, incessantemente in movimento, senza fine nel 
movimento di dare tutto di se stessa. Duemila anni dopo di lui è come sessanta. E 
appena passato e i giardini di Israele fremono ancora per il suo passaggio, come dopo 
una bomba, onde infuocate di un soffio» (Christian Bobin). 
________________________________________________________________________________________________ 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
https://youtu.be/wkzhZu1eBkM 
PER DISPORCI ALL'ASCOLTO  
Si accende un cero davanti a un’immagine sacra, oppure al centro del luogo di 
preghiera. Prepariamo il nostro cuore ad accogliere ancora il Signore.  
Chi guida la preghiera dice: Riconosciamoci tutti peccatori, invochiamo la 
misericordia del Signore e perdoniamoci a vicenda dal profondo del cuore. 
Segue una breve pausa di silenzio.  
Chi guida la preghiera dice: Signore, pienezza di verità e di grazia, abbi pietà di noi.   
E tutti rispondono: Signore, pietà.  
Chi guida la preghiera prosegue: Cristo, fatto povero per arricchirci, abbi pietà di noi.  
E tutti rispondono: Cristo, pietà.  
Chi guida la preghiera prosegue: Signore, venuto per radunare il tuo popolo 
santo, abbi pietà di noi.  
E tutti rispondono: Signore, pietà. 
Colui che presiede la preghiera conclude: Dio Onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.  
PREGHIAMO  
O Padre, che chiami tutti gli uomini  
a essere tuoi figli in Cristo, 
concedi alla tua Chiesa di confidare  
solo nella forza dello Spirito 
per testimoniare a tutti le ricchezze della tua grazia. Amen. 



ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 6,7-13)                                      
In quel tempo, Gesù chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli a due a due e 
dava loro potere sugli spiriti impuri. E ordinò loro di non prendere per il 
viaggio nient’altro che un bastone: né pane, né sacca, né denaro nella 
cintura; ma di calzare sandali e di non portare due tuniche.  
E diceva loro: «Dovunque entriate in una casa, rimanetevi finché non 
sarete partiti di lì. Se in qualche luogo non vi accogliessero e non vi 
ascoltassero, andatevene e scuotete la polvere sotto i vostri piedi come 
testimonianza per loro».  
Ed essi, partiti, proclamarono che la gente si convertisse, scacciavano 
molti demòni, ungevano con olio molti infermi e li guarivano. 
MEDITIAMO E APRIAMO LO SGUARDO 
Lasciamoci aiutare dal cardinal Martini (http://www.seiparrocchia.it/wp-
content/uploads/sites/1339/2020/03/PREGARE-IN-FAMIGLIA-III.pdf).  
PREGHIAMO ANCORA 
Io sono creato per fare e per 
essere qualcuno per cui nessun 
altro è creato. 
Io occupo un posto mio nei 
consigli di Dio, nel mondo di Dio: 
un posto da nessun altro occupato. 
Poco importa che io sia ricco, 
povero, disprezzato o stimato 
dagli uomini: Dio mi conosce e mi 
chiama per nome. 
Egli mi ha affidato un lavoro 
che non ha affidato a nessun altro. 
Io ho la mia missione. 

In qualche modo sono necessario 
ai suoi intenti 
tanto necessario al posto mio 
quanto un arcangelo al suo. 
Egli non ha creato me inutilmente. 
Io farò del bene, farò il suo lavoro. 
Sarò un angelo di pace 
un predicatore della verità 
nel posto che egli mi ha assegnato 
anche senza che io lo sappia, 
purché io segua i suoi comandamenti 
e lo serva nella mia vocazione. 

 (John Henry Newman)
Tutti recitano insieme la preghiera: Padre nostro. 
BENEDIZIONE CONCLUSIVA  
Uno dei genitori (o la nonna/o) invoca la benedizione di Dio su tutta la famiglia: 
Benedici Signore la nostra famiglia … (i nomi di mamma, papà, dei figli...) 
E benedici tutte le famiglie,  
          soprattutto coloro che hanno bisogno di serenità. 
Ricordati di … (nomi di qualcuno che si vuol ricordare in particolare) 
Veglia su di noi e accompagnaci in questo cammino. Tutti Amen.
I genitori tracciano il segno di croce sulla fronte dei figli (o i coniugi l’un con l’altro). 


